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~~iicILE · Un comando unificato per le forze della resistenza? 
;~~Formata anche in · Argentina una brigata internazionale 
~~~Sottoscrivere per le "armi al MIH cileno,,: il modo più 
la chiaro e militante · per schierarsi 

. . 

UNA SETTIMANA DAL . GOLPE 
mag, Oggi ricorre i'n 'Cile il 1630 anniver-

~i 9'iu· · sario delJ'in.dipendenza dalla domi
El mal· nazione spagnola. 1I _. tentativo dei mi
prote- ritari fascisti di -arrivare-a questa da

) com ta con un paese .« pacificato» e con 
Ila se- una resistenza vinta, è f,aliito. 
da U~ A una settimana dal putsch milita~ 

l moti· re, il massaéro di migli,aia e mi-
si ri, gli8'i-a di combattenti, gli arr,esti e le 
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deportazioni ·di massa, le rappre.sa
gl ie naziste ' nei 'sobb-orghi, la caccia 
spietata agli esuli politioi e ai diri
genti della sinistr.a, non sono basta
ti a schiacciare la resistenza del po
polo. 
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zionare la vittoria dei golpisti , non sa
ranno possibili, e sono state ufficial
mente revocate. I boia celebreranno 
i loro riti in silenzio, nascosti nelle 
loro t.ane, come si a!ddice 'a un regi
me di occupazione straniera. 

La ria'P~rtura delle frontiere per 
consentire l'ingresso dei giornalisti 

della stampa estera, già annunciato 
per oggi , sarà probabilmente di nuo
vo rinviato. Il massacratore Pinochet 
ha dichiarato che gli occorrono an
cora cinque giorni per paoificare il 
paese. In cinque giorni potranno es
ser-e massacrate altre migliaia di per
sone; ma la res.i'stenza non potrà es
sere distrutta, 'e i generali là sanno. 
Quello che cercano è di presentare 
all'esJero una parvenza ·di solidità 
del regime, per trovare credito presso 
tutti quei governi che fino ad oggi, 
loro malgrado, non hanno p~tuto 
schierarsi apertamente con il golpe 
fascista. te ambasciate c i lene di tut
to.,il mondo, escluse quelle dei regi
mi fascisti che già hanno riconosciuto 
la gi·unta militar-e, continuano ·ad 
esporre la bandi'era a mezz'asta . 

t'ambasciatore del Cile in Italia, 
Carlos Vassall·o, ha dichiarato di aver 
sospeso ogni ce lebrazione « giacché 
un giorno ·di festa e diventato que
st'anno giorno di lutto nazionale ». 

Ne-I loro tentativo affannoso di usci-

CITTA' DEL MESSICO - Una delle manifestazioni che in questi 
che giorni riempiono, all'insegna dell'antifascismo e dell'internazio

ilioni nalismo, le piazze di tanti paesi. A Buenos Aires, domenica, so
no scesi in corteo in più di 250.000. 

re dall'isolamento diplomatico, mlOl
mizzando la portata della repressione 
e quella della resistenza, imponendo 
il blocco delle notizi'e e la censura 
più rigida, i militari fascisti si smen
tisc-ono da soli: le stesse dichiara
zioni ufficiali sulle dimensioni degli 
scontri e sul numero dei caduti sono 
pìene di oontraddizionL 

Un funzionario del governo fantoc
c,io che accompagna'va la nazionale di 
calcio cilena in transito all'aeroporto 
internazionale di Ezeiza, in Argentina, 
ha dichiarato ieri che nelle battag ire 
della scorsa s-ettimana sono rimasti 
uccisi duemila soldati. Egli ha parlato 
di '« elementi suicidi della resistenza, 
barricati nelle fabbriche ed eliminati 
fino all'ultimo uomo ". -In aloune fab
briche gli operai avevano issato ban
diera bianca in segno di resa: « ma 
quando i soldati . sono entrati negli 
stabilimenti sono stati falciati da 
raffiche di mitragliera ». 

Il funzionario ha aggiunto che inte
ri reparti dell 'eseroito sono caduti in 
imboscate nei sobborg'hi della fascia 
esterna di Santiago. «La forza della 
l1esistenza ha oorpreso tutti - ha det
to - forze armate· e sostenitori del 
governo compresi». Sia il funziona
rio cileno .che il presidente della 
squadra na2'i·onale di calcio hanno 
confermato con compiacimento le -de
portazioni e gli eccidi di massa . 

Le scarse notizie che sono trapela
te sulle azion i degli ultimi due giorni 
da parte delle forze della resistenza, 
consentono tuttavia di affermare che 
essa è entrata ,in una nuova fase , pun
tando alla organizzazione di una guer
ra di lunga dur-ata. Nella cintura di 
Santiago si continua a combattere e 
numerose fabbriche sono ancora fuori 
del controllo dei m ilitarL Il porto di 
Valparaiso, la zona delle miniere di 
Chuquicamata e di Iquique nel nord 
del paese, la zona centrale di Con
cepcion e di Valdivia continuano ad 
essere teatro di violentissimi combat
timenti , mentre risultanc oonfermate 
le voci secondo cui l 'estremo lembo 
meridionale del paese ,e la città di 
Punta Arenas rimarrebbero sotto il 
controllo delle forze popolari. 

Ma accanto alla permanenza di una 
resistenza frontale ìn-a cune zone, o 
addir ittura di scontri di tipo « regola
re " ne l sud del paese, sembra pren
dere la preva lenza in molte part i del 
paese una guerra di guerriglia, che 
cost itu irà nel prossimo periodo la ba
se principale per l'accumu·laz ione del
le forze militari e per il consolida
mento dell 'ossatura di un eserc ito 
popolare. 

Si parla oggi della prossima cost i
tuzione di un comando unificato del la 
resistenza che dovrebbe coord inare e 
dirigere i diversi fronti di lotta , e 
collegare al la lotta armata le azio
ni di massa e le forme di resistenza 
civi le. La formazione di una di rezio
ne unificata sarà di per sé una gros
sa v ittoria del la lotta del popolo ci
leno, se essa comprenderà tutte le 
forze che si battono con le armi in 
pugno e non tenterà di esC"iudere 
quella che ne è la punta p iù avanzat a 
e coerente , il MIR . 

/ 

La DC e il golpe 
Una nuova dichiara2'ione, di più 

spudorato appoggio al colpo di stato 
contro .iI governo di « Unidad 'Popu
lar » è stata resa nota oggi dal segre
tario della 'DC ci l,ella, Patricio 'Aylwin. 
« E' certo - ha detto - che il gover
no di Allende aveva esaurito, con un 
fa Il imento oompleto, 'Ì'utte le possibi
lità relative alla cosiddetta "via cile
na al socialismo" e si apprestava 
a soatenar-e un suo golpe mirante ad 
instaurare con' la forza la dittatura co
munista » . Questa affermazione arri
~a proprio nello stesso giorno ~ n cui 
i milit,ari golpisti hanno annunciato 
che «Unidad Popul,ar» stava prepa
rando « un colpo di stato del'la sini
stra». I 

Ancora una volta, dunque, con la 
montatura di questa grossoJana v·er-

. sione, che nei giorni scors:i frei ave
va espres'so per primo nel corso di 
una telefonata ,a 'Londra, la DC cilena 
conferma il suo ruolo di ispiratrice 
dir-etta del colpo di st'ato. 

Del resto anche 'un giornal-e ameri
cano di ieri, ,il i, Christian science mo
nitor » r iferisce il 9 e il 'H) settembre 
i generali cileni ricevettero il via per 
la lor·o azione di forza dai massimi 

' dirig·enti della -Democrazia Cristiana! 

ARMI PER IL MIR 
Pubblicheremo domani il primo re

soconto della sottoscrizione destinata 
ai compagni delle formazioni armate 
del MIR cileno. 

Una sottoscrizione che, per noi, 
non eqUivale a una generica solida
rietà, ma all'adesione militante alla 
resistenza armata e alle forze che 
con più rigore la conducono. Il valore 
politiCO di questa in iziativa è altissi
mo: tutti i compagni devono soste-

. nerla, nelle fabbriche, nei luoghi di la
voro e di vita delle masse, di fronte 
ai singoli antifascisti, chiamati a pro
nunciarsi di - fronte all 'alternativa più 
elementare e chiara: accettare o no 
di armare i combattenti che lottano 
contro la' feroce e soverchiante vio
lenza armata fascista. 

La sottoscrizione è stata aperta, 
presso il giornale, dai compagni della 
redazione e della tipografia . Ecco un 
primo elenco: i tipografi (Giovanni , 
Enzo , Ugo, Piero, 10.000; CJaudio 
1.000; Stefano 2.000; Sergio 1.000; 
Sergio 1.000 ; Giancarlo 1.000; Alber
to 1.000; Roby 12.000) tQtale 29 .0QJl; 
i compagni della diffusione e della 
redazione : 250 .000 ; Marco Pannella , 
un compagno radicale , un compagno 
nonviolento, e Vicenzo, 5.000 . 

Roma : Stella, Mimmo, Rita , 15 .000 . 
Torino, un ferrov iere, 10.000. Totale : 
309.000 lire . 

(In seconda pagina : l'appello alla 
sottoscrizione). 

In terza e in quarta pagina 
le notizie dell'Italia. 

.....---
Paolo Hutter, militante di Lotta Continua, inviato a Santiago 

del Cile per il nostro giornale, da sabato scorso manca a tutt~ 
gli appuntamenti. E' stato arrestato dai militari fascisti? 

(Articolo in seconda pagina. Nella foto, il compagno Hutter 
il secondo da sinistra - in una vecchia manifestazione a To

rino) . 

Deportati in Bolivia 300 rifugiati 
politici catturati dai golpisti cileni 

Il console cileno ,a La Paz ha an
nunciato oggi che i I regime militare 
fascista di Santi ago ha deportato ie
ri circa 300 boliviani «i cui docu
menti non erano in regola ". I fascisti 
hanno dichiarato che non figurano 
« esu l i politici tra i trecento >I . In real
tà la giunta mil itare è rimasta fedele 
ai suoi propositi di sterminio nei 
confronti dei numerosissimi rifug iati 
politic i che si trovavano in Cile al 
momento del colpo di stato. 

I 300 boliviani sono stati caricati 
su un treno scortato militarmente 
che ha ragg iunto direttamente la Bo
l ivia . Nonostante il s ilenzio più asso
luto copra l'intera operazione , è certo 

_che i mi l itari fascisti hanno conse
gnato al dittatore Banzer gli oppos ito
r i de l reg ime bol iviano rifugiati in Ci
le come pr imo r ingraziamento per il 
pronto riconosc imento che il governo 
di La Paz aveva prestato al co lpo di 
stato. 

Una nuova, grave notizia che testi
monia dei profondi legami che uni
scono i militari cileni ai regim i fasci
sti dell'America Latina viene oggi da 
Mendoza, la città argentina che si tro-

va presso il confine cileno. Mentre 
rimane chiusa la frontiera tra i due 
paesi tanto per i giornalisti che per 
i cittadini cileni che si trovavano al
l'estero al momento del golpe, è stato 
segnalato oggi il passaggio di tre se
dicenti giornalisti uruguayani. Si trat
ta in realtà di agenti segreti del go
verno fascista di Bordaberry, che do
vrebbero organizzare gli interrogatori 
e la cattura dei rifugiati politici uru
guayani caduti nelle mani della giun
ta militare . 

Nel quadro della repressione scate
nata contro gli esul i, continua tuttora 
l 'assedio mi litare all'ambasicata del 
Messico presso la quale si erano ri 
fug iati nelle prime ore del golpe mol
ti esponenti di organizzazioni cli sini 
stra dell 'America Latina. 

Mentre i l governo cubano ha ri con
fermato la piena disponib ili tà ad orfl;l
nizzare l'accoglienza per gli esul i po
lit-ici , l 'al to commissariato de lle Il.1 

zio;;- un ite per t'America Lat ina h.l 
chiesto alla giunta militare di 11 01 1 

«rinviarli nei rispettivi paes i d'or I 

gine " . 
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I compagni che combatton'o 'generazione che è cresciuta al
in Cile hanno ' bisogno di tutto, ' Ia scuola del ' Vietnam, de·lla ri
e soprattutto di armi. T,utti gli , scossa dell'autonomia di clas
antifasoisti e i comun1isti, in Ita- ' se, delrantifascismo m Hitante; 
lia e ne',1 resto del monoo, vi- che sentono di nuovo concreta 
vono da g'iorni con commozi'one la parola d'ordine ·delile briga
e passione l'eroica lotta dei pro- te ' intemaz~onaH, . una parola 
'Iet-ari cileni. , çi'ordine'·cQ.e per' l'ArT!'8rica La-

Molti sono i compagni, quell'i fina è già '- una fbndamentalè 
più vecchi come :i giovani, la realtà. Scendere in piazza per 

i'I Cile, smascherare ·ili Italia i 
compUoi dicl'asse e politici del-. 
ra sangU'inaria re'aztione fascista 

Un appello 
per il Cile 
di Antonicelli 
e Bobb.io 

AI di là di .,tutte le differenze di 
opInioni, un solo giudizio e una sola 
volontà ci accomunano: che la Giun
ta Militarè, che ha assassinato il le
gittimo presidente della rf!pubblica 
cilena e sta massacrando il popolo 
fedele al/e sue istituzioni, deve esse
re messa al ban.do di ogni consorzio 
civile quale fedifraga e criminale, e 
il governo italiano, se è sinceramente 
democratico e antifascista, deve sin 
d'ora proclamare che si rifiuterà di 
riconoscere qualsiasi governo da es
sa formato o imposto o appoggiato. 
Sia questo anche il segno del suo do
lore, che non si è saputo esprimere ' 
con la bandiera nazionale a lutto. 

Fiemi questo appello chiunque sen
ta che questo è il suo minimo dovere 
in un'ora che incombe tragicamente 
su tutti. 

Sén. FRANCO ANTONICELLI 
Prof. NORBERTO BOBBIO 

contro 'il proletariato cileno, raf
forzare lal'otta ' di classe nella 
linea dell'autonomia operai'a e 
avanzato deHa lotta di massa, e 
che oggi si confermano come 
l'eroica prima fi'I·a de'll·a resisten
za cilena, decidere dell'a gestio
ne degli aiuti che raccogliere
del potere proletario', questi so
no i nostri compiti. -

Ma c'è un dovere, e una pos
sibiHtà, primari: sostenere ma
teria'lmente i compagni cileni. 
far sì che la nostra sO'Hdariètà 
politiè'a Sii tramuti in cibo, medi
C'inalti, per chi combatte, e ·in ' 
armi destinate a giustiziare gli 
aguzZini fascisti. ' 

Non è dunque per una gene-, 
ri·ca sottoscr:izione che dobbia
mo' impegnarci, ma per 'Ie armi 
ai combattenti antifascisti cile
ni, per .la resistenza armata in 
Cile. 'Non b·isogna perdere altro 
tempo. Lotta Continua ha preso 
le in1iziative necessarie per C'Oh
solidare i rapporti diretti con ,I 
compagn'i del MIH cil'8nto., Toc
cherà a questi compagni, che 

'

sono sempre stati il reparto 
mo. In questo momento, e in at

,-----------.---. te~a. di. più preci~~ indicazio.n.I. 
nOi inVitiamo tutti I compagm e 
gli antifascisti e fornire il più 

REGGIO EMILIA 
Oggi, mercoledì, indetta dalla 

FGCI. FGSI, PDUP e Movimento 
giovanile DC (!L manifestazio
ne per il Cile. Concentramento 
in viale Monte Grappa. Lotta 
Continua aderisce al corteo ca
ratterizzando la propria parteci
pazione contro la DC e invita 
tutti i compagni sotto lo stri~ 
scione «II Cile è già un altro 
Vietnam ". 

, TORINO 

amPio aìuto materia'le ,in 'dena-
ro, e invitiamo tutte le .. forze an~ 
tifasciste a unir~i per concorda
re il modo di rendere più effica
ce questa· solidarietà, destinan
dola al MIR, come all'organizza
zi'one che garantisce deWuso 
coerente, mHitante, e non set
tario, dei sostegno ,esterno. 

Mettiamo fin da ora a disposi
z'ione iJ giornale per tutti i com
pagni che vogliono 'inviare i'l 'l'O
ro contributo, dandone quotidia-

' che s'ia possi'bile Ila raccolta in 
denaro, facendola diventare un 
impegno di massa, nelle fabbri
che, nei luoghi di lavoro, nei 
quartieri popolari, con lapa[o'la 
d'ordine: $< Armi per H MIR d
leno! » 

Saranno spediti al ' più presto 
a tutte le sedi i' blocchetti nu~ 
merati di ricevute per la sotto
scrizione cc Armi per il MIR cile
no n. Intanto tutti i compagni 
che intendono sottoscrivere usi
no il conto corrente 'postale nu
mero 1/63112, specificando: 
«Per il MIRn; indirizzando a Lot
ta Continua, via Dandolo 10 -
00153 ROMA. Il giornale darà 
quotidianamente notizia di tutti 
i contributi. 

Mercoledì 19 settembre 197' 

SANTIAGO -Irreperibile da sabato il com 
pagno Hutter, inviato di Lotta Continuar 
E' stato arrestato dai militari fascisti. 

Un nostro compagno, Paolo Hutter, 
inviato a Santi ago del Cile per il quo
tidiano Lotta Continua da poco più 
di un mese, non dà più notizie di sé 
da sabato csorso. Prima del golpe, 
l'ultima lettera che abbiamo ricevuto, 
da Paolo era del 10 settembre. (cc In 
generale - diceva - il problema del 
Crle non è solo quello di un'informa
zione "colta" o di saggi teorici, ma di 
dare un'immagine concreta del mo
vimento proletario cileno agli operai 
italiani, dare un'idea delle difficoltà, 
delle contraddizioni, dei contenuti, 

della combattività .. l. Due giorni dopo 
il golpe, eravamo riusciti a riprendere 
i contatti telefonici, ed eravamo rima
sti in comunicazione fortunosamente 
fino a sabato. Da sabato, nessuno più 
ha risposto ai successivi appuntamen
ti telefonici con l'abitazione in cui 
Paolo Hutter risiedeva; altre perso
ne residenti a Santiago, che in questi 
giorni si tengono 'in contatto attraver
so appuntamenti reciproci fissi, da sa
bato non hanno più visto Paolo. L'am
basciata italiana a Santi ago, interpel
lata dai familiari, ha confermato la 

scomparsa del nostro compagno, g& 
rantendo di impegnarsi a richiedern~ 
notizie. 'l'ipotesi più probabile è che le 
Paolo sia stato fermato e cc concentra. ao 
to» dai militari fascisti, come tante ~~. 
altre migliaia di persone. Ma la du. ~j 
rata dell'assenza di Paolo - orm~ 5 

quattro giorni - autorizza più gravI 
preoccupa~ioni. I,Rend'endole pubbli. s. 
che, chiediamo con forza che il gover. d~ 
no italiano esiga dai fascisti cileni il); pi 
formazioni sicure e l'immediata resU te 
tuzione alla libertà del compagno Hut, go 
ter. la 

s 

Fide.1 Castro e Le Duan denunciano 
il ruo'lo dell'imperialismo americano 
nel colpo di stato cileno 

a 
di 
ta 
di 
la 
c 

(l Il governo Allende è stato rove
sciato da un colpo di stato fascista, 
Istigçito dagli Stati Uniti. Proprio gli 
Stati Uniti sono , i veri padri di questa. 
creatura D. ' 

COl'! , questa posizione, assunta da 
Fidel Castro nel corso del suo viaggio 
In Asia, . Cuba ha denunciato il ruolo 
dell'imperialismo americano nell'ese
Cuzione del golpe dei militari in Cile. , 
All'apertura della sessione del con
siglio -di sicurezza dell'ONU, il dele· 
gato cubano ha ripetuto le accuse 'agli 
Stati Uniti, sottolineando le gravissi
me azioni di rappresaglia che la giun
ta fascista sta compiendo cOlltro gli 
esuli politici, e gli attacchi a cui 
sono stati soggette l'ambasciata cu
bana a Santi ago e un mercantile che 
si trovava in acque territoriali inter
nazion?li. 

Intanto i giornali americani riporta
no .con grande risalto le notizie ap
prese nei giorni scorsi sui collega
menti tra l'esercito cileno' e funzio
nari del governo americano. Viene ·in 

Roma 

UN COMUNICATO 
DEL COLLETTIVO 
COMUNISTA PIETRALAT A 

Domenica 16 settembre, alcuni mi
litanti del collettivo comunista di Pie
tralatoa c'he diffondevano volantini ~n 
sostegno alla lotta delle mass'e po
polari cilene contro i militari a golpi
sti" e la IDC, v§lnivano aggrediti al 
grido di « f,as-cisti » da un gruppo di 

particolare marcato il ruolo giocato 
dall'ambasciatore degli Stati Uniti a 
Santiago, Nathaniel Davis, protagoni
sta di un viaggio lampo a Washington, 
pochi giorni prima del golpe. I giorna
li di New York, addirittura, affermano 
che la data del colpo di stato venne 
deciso « poco dopo il 22 agosto ". 

In una dichiarazione fatta ad Hanoi 
ieri, il segretario del Partito vietna
mita del lavoro, Le Duan, ha afferma
to che « gli Stati Uniti hanno la re
sponsabilità del rovesciàmento del 
governo di Unità Popolare ». 

Nel frattempo, a Wasington, i 'hm
zionari del dipartimento di sta10 han
no annunciato che .la giuilta ,-militare 
cilena ha fatto sa'pe·re al ·governo 
americano che intende saldare i « de
biti» pubblici e pr:ivati del Cile. Dopo 
la nazionaltizzazione delle miniere di 
rame e di .altre industrie a capitatle 
americano, tra cui la multinazionale 
ITT, il governo di Allende aveva so
speso i pagamenti. 'Ora i militari fa
scisti, che 'hanno agito in nome del-

,- , ' 

membri del IPOI della se2!ione « 205 
Aprile» di 'Pietralata. 

Questo episodio è solo 'l'ultimo di 
una serie di 'intimidazioni a cui so
rro stati sottoposti i miltitanti del col
lettivo negli ultimi tempi C.'). 

'Non è , oer1'o così c'he si chiar.isco
no le divergenze all'interno del mo
vimento operaio e della sinsitra. Non 
è certo così che si costruisce un 
grande movime'nto unitario di soste
.gno alla lotta del popolo cileno C .. ). 

'Noi invitiamo tutti i compagni del 
POI, del PSI, tutti i sinceri democra-

c 
l'imperialismo americano, hanno ano s 
nunciato che pagheranno al governo ha 
degli Stati Uniti 8715 milioni di dollaril 
e alle imprese americane 570 miHoni. na 

ESPONENTI 
DI UNIDAD POPULAR 
AROMA 

Un gruppo di esponenti della co& 
lizione di cc Unidad Popular» è giun. 

le 

to oggi a Roma da Mosca. Fanno par. se 
te della delegazione Teitelboin,del· si 
l'ufficio politico del partito comuni. m 
sta cileno, Benitez, del partito sociao ne 
lista ed alcuni ambasciatori che rap to 
presentano le altre forze del goverllCl st 
Allende. Prima di una conferenza se 
stampa, prevista per la serata di og. I~ 
gi, Teitelboin ha ringraziato (C il popo- CI 

lo italiano e tutte le organizzazioni 
politiche, sindacali e culturali che p~ 
hanno espresso la solidarietà ai de- ~ 
mocratici cileni vittime del golpe». 

tici a f1ibadire che il confronto politiCO 
è l'unico metodo valido per risolvere 
le contraddizioni tra le forze di sini, 
stra. 

MANIFESTAZIONE 
PER IL CILE 
A L'AQUILA 

ca 
di 
sti 
Lu 
p~ 

st 
ge 
q 

Ieri parecchi compagni tra cui pro- eH 
letari anziani -El alcune avanguardie a~ 
operaie 'hanno part,ecipat,o al comizio 
indetto da Lotta .Continua e dal PC ~IE 
(m.I.)1 e a ® avevano aderito il Ma· 
nifesto e il PDUP con una mozione 
unitaria, e il nucleo di militari comu· I 
nisti la cui mozione era incentrata so- be 
prattutto sul ruolo dell'esercito nel 'u

r 

colpo di stato in Cile e della fasci. IIn 

'stizzazione in Italia. Sono state lette a I 
anche, le prese di posizione sui fatti 
del Cile del consiglio di fabbrica del· ~i 
la Siemens e della Fiat di Sulmona, l'lt 
In quest'ultima, tra l'altro, si dice: I 
• Ancora una volta le forze della rea· p~l 
zione e pseudo-democrati.che Ci fasci· 
sti di IPatria e Libertà del Partito na
zionale e la nc ,cilena) coadiuvate 
dalle forze militari più retrive ed as· 
servite all'imperialismo USA. al mo
nopolio delle imprese multinazionali 
(tra le quali la Fiat) travolgono le 
conquiste democratiche, sociali e ci· 
vili dell'intero popolo cileno ". 

Sestri Levante (Genova) 

AGGREDITI 
DAI CARABINIERI 

ne 
le~ 
sti 

so 
aH 

DUE COMPAGNI 
MENTRE AFFIGGONO 
I MANIFESTI SUL CILE pe 

Ieri notte due compagni che affig- cio 
di gevano manifesti di Lotta Continua 

.ul Cile, sono stati aggrediti da una mE 
pattuglia di carabinieri, che li hannO tri 
.battuti con violenza dentro una Giu' G 
Ila, tentando anche di prenderli a i ~ 

pr< pugni, e li hanno portati in caserma. 
Oui i compagni sono stati più · volte bo 
provocati da carabinieri e da ufficiali, ~~ 
che cercavano un pretesto per denun' di 

..cIarli o arrestarli; in mancanza di 
Mercoledì 19 ore 21 attivo di 

sede sul Cile: re iato re sarà un 
compagno della segreteria na
zionale. Sono invitati i compa
gni iscritti e simpatizzanti. 

namente notizia. AI temp'o '-stes- . . 
so esortiamo i compagni, in tut- .'- SANTIAGO - I generali fann~ cancellare le scrittesui muri dell'Università del Cile: l'opera di ,restau-

",eglio, lé «forze dell'ordine n hanno ViE 
.equestrato tutto il materiale, com: vie 
presi i manifesti, dicendo che questi de 
non erano in regola. I compagni hall' la' 
no deciso di denunciare , questo sO' tra 
pruso alla magistratura. te le sedi, a rendere più ampi a ra~ione è, com'inciata: 
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~~'SALARIO AI PROLETARI AI convegno ~I ~rlccla. aspro 
f:e~le::c~nt~~nlaa~~~~~:zaa~e~:~~~~:;C~i scontro tra . direzione sindacale 
~c:n~: r~~::~Ue~I'~;t~~c~OJ~iOp~~r~~~ all~e~i~~~ d le 'at-I sulla - tt f 
~1:~~;::\~E~I~:~;~~:~~L~7~::::Oedi:: e e g . pia a orma 
u gra~1 strando con le loro lotte di aver inditubbh. viduato con chiarezza gl.i. obiettivi che 
. goy~r, devono raggiungere e i nemici da col
Ilenl I~ pire. Mentre i blocchi stradali, i cor
a rest~ tei, le barricate si susseguono con re-
o HUI, golarità, e i pescatori chiedono il ,sa

lario, i padroni di Napoli preparano la 
controffensiva: si preparano ad usare 

_ anche questa occasione contro i pro
letari, addirittura ad utilizzare la loro 
stessa forza. 

Mentre i giornali si sono affannati 
a ·dare pubblicità e spazio all'arresto 
di un fascista in una barricata isola
ta, ed è venuto fuori un comitato di 
dife'sa del quartiere Pendino e Porto, 
la giunta comunale preparava la ri
chiesta di applicazione della legge 
sulle zone calamitate. 

Il giorno dopo i fascisti uscivano ' 
con un manifesto che presentava la 

no ano stessa richiesta. Anche i revisionisti 
loverno hanno avanzato la stessa richiesta. 
dollaril Il disegno della Democrazia Cristia-

;nil'ioni. na, è quello di utilizzare le forze del
le categorie ingiustamente e provo
catoria.mente colpite, compresa la 
stessa lotta dei pescatori" come stru
mento di pressione nei riguardi di 
un provvedimento che da tempo il 
solito Gava va sollecitando. Gava di 
banche se ne intende ed anche di in-

la coa dustrie sostenute con i crediti agevo
El giul\o lati, ed è da un pezzo che chiede 
no par· sempre nuove agevolazioni: In occa
n,del. sione della stretta creditizia non ha 
:omuni. mancato di sottolineare come fosse 
socia. necessario un qualche provvedimen

Je rap. to che escludesse il meridione dalla 
stretta stessa. Visto che non ci è riu-pverm ' 

'erenza scito allora, torna ora alla carica con 
di ~ la u zona calamitata ", e dietro di lui 

I popo- ci son~ tutte le. categorie più retrive. 
rzazioni La giunta regIOnale, quando ha sa- . 
li che puto che a Portici sotto la spinta di 
a- de- massa si davano 100.000 lire ai pe

I scatori, ha gridato allo scandalo: bi
e n. sogna dargli dei posti comunali, non 

salario. Diversamente si crea un pe
_ ricoloso precedente, ma soprattutto è 

- l'occasione buona per allargare anco
ra i bilanci e le clientele, premere 
sul prefetto che finora aveva limitato lolitico 

'olvere 
li sini· 

le nuove assunzioni. 
Lo sgombero dei pescatori signifi-

ca apertura di concrete possibilità 
di costruzione a catena di porti turi
stici: le cozze stavano proprio a S. 
Lucia e a Bacoli, dove erano' stati 
progettati i maggiori porticcioli turi
stici. insieme a Portici, dove si pro
getta un intero villaggio turistico, su 
quegli stessi terreni dell'ex' reggia 

~i pro. che Gava anni fa aveva tentato di re
uardie galare alla Poligrafica carte e valori 
omizi() di Ercolano, sulla quale I~ famiglia 
lal PC Gava aveva già messo le mani. E' lo 
il Ma. ultimo atto di un'operazione çomin- . 
ozione ciata con lo sgombero del rione .. Ter
comu. ra a Pozzuoli con il finto terremoto, e 
ita so. le successive smobilitazioni di fab
'0 nel . briche, operazioni facenti parte di 
· fasci. un unico piano di sviluppo turistico. 
• lette Il fine immediato è l'accerchiamento 
'i fatti a largo raggio del prinCipale ostacolo 
'a del· a questi piani: l'ltalsider. I pescatori 
• di S. Lucia sono molto più vicino al
"à~~:; l'ltalsider di quanto si pensi. Con la 

loro scomparsa e con la costruzione a rea· 
fasci. prima o pOi di una catena di portic- ' 

ito na' cioli, il peso « produttivo" e politico 

iuvate 
"ld aS' 
Imo· 
:ionali 

o le 
e ci· 

affig
tinua 

del settore turistico sarà di tale en
tità da poter competere con quello 
dell'ltalsider e richiedere a gran vo
ce il suo allontanamento da Napoli, ' 
pena l'asfissia del turismo. 

H significato dell'appoggio unanime 
alla proposta della legge speCiale, in-
sieme ad una ripresa dell'agitazione 
del « pericolo fascista" ed ad un rea
le ingresso dei fascisti sulla scena 
sul terreno istituzionale non può 1>fug
gire. E' il tentativo di costituire un 

'blocco interclassista, di unire tutti 
nella comune calamità, mettere fuori
legge la lotta di classe e chi la so
stiene. 

Difronte a questo tentativo oggi ci 
sono esclusivamente i proletari che 
affermano i loro bisogni: salario ai 
pescatori, neanche un soldo ai portic
cioli _e agli speculatori, utilizzazione 
di tutti i fondi per la copertura im-

a una mediata dei lagni e depuratori, cen
hanno tri sanitari. Quanto alle cambiali di 
l Giu' Gava e soci, è una buona idea: anche 
~rli a i proletari hanno cambiali, per com-
erma, prare disinfettanti e medicinali alla 
volte borsa nera, una donna ha dovuto ven
iciali, dere le pentole: dilazione delle cam
enun' bial i sì, ma solo per quelle al di sotto 
za di di trentamila lire. 
ilannO La stessa operazione interclassista 
com' viene portata a Torre del Greco, la 

luesti vicinanza delle elezioni e la rozzezza 
i haf1' dei DC loéali, gli hanno fatto perdere 

la testa: hanno fatto un volantino oon
tra sè stessi, firmandosi «comitato 

o SO' 

'Migiiai'a come fui s'ono rimasti disoccupati. Chi non può p'iù pesca
re e vendere il pe~c:;e, chiede un salario garantito. 

, apolitico,,: buffoni democristiani 
dicono - buffoni fascisti, buffoni co
munisti, vogliamo fatti e non parole . . 
E i fatti a cui alludono sono le pic
cole operazioni clientelari, limoni di
stribuiti in parrocchia, vaccinazioni a 
domicilio ai «grandi" elettori, soldi 
sottobanco e pescatori u fedeli ". Ma 
soprattutto mirano ad un obiettivo 
preciso: la DC è talmente certa di 
avere un tracollo elettorale che ha 
aperto con questo volantino una camo 
pagna elettorale astensionista, per 
ottenere gJi stessi seggi con meno 
voti. Conta sulla spoliticizzazione che 
in venti anni essa ha creato nella cit
tà per seminare confUSione; ma an
che su questo terreno si sono imme
diatahtente scontrati con l'unità pro
letaria e la coscienza di classe che 
in questi giorni ha fatto grandi passi 
avantì. 

Mentre a Napoli sventola bandiera 
giaIJa, il ministro Donat Cattin ha 
sparato una nuova bordata, annun-

,cia la grande svolta per il mezzogior· 
no: non più industrie ad alta intensi
ta di capitale, e progetti dispersi, ma 
pro~etti per l'agricoltura e lavori pub
blici. 

Con maggiore precisione che nelle 
precedenti dichiarazioni il ministro 
si è pronunciato contro il 5° centro 
siderurgico, e per il ponte sullo stret
tt>; il disinquinamento e la sistema
zione dell'area napoletana; l'acque
dotto Lucania-Puglia. Tre progetti che 
servono a risolvere importanti proble
mi politici. La decompressione della 
fascia costiera di Napoli e l'a armo
nizzazione " con i territori interni, per 
contentare le immobiliari napoletane 
e Cava che mordono il freno, e il 
nuovo astro avellinese De Mita. 1\ 
ponte che serve a Gullotti neo mini
stro delle partecipazioni statali, e ai 
suoi amici messinesi, e dall'altra sod
disfa molto di più le ambizioni u me
tropolitane» della borghesia reggina; 
infine la Fiat che ha da tempo costi
tuito una società per il ponte sullo 
stretto, e la nuova finanziaria dell'lRl, 
l'ltalstat. Con questa scelta l'interi 0-
cutore con cui tratta il governo ap
pare sempre più allo scoperto. Cade 
la finzione di venire incontro alle 
giuste aspettative delle masse popo
lari che hanno lottato in piazza, of· 
frendo loro un'occupazione stabile, e 
si va incontro invece alle richieste di 
chi sui bisogni delle masse ha cini
camente speculato. 

Chi vuole il · centro e chi non lo 
vuole appare oggi sempre più chiaro, 
lo sciopero generale del 21 in Cala
bria dovrà servire a chiarirlo ancora 
di più. E sarà la lotta proletaria ed 
operaia per il salario che impedirà 
che la lotta contro il fronte borghese 
che oggi al centro si oppone possa 
rovesciarsi in un'egemonia interclas
sista sulla lotta proletaria. Si discute 
se all'ltalsider di Napoli si debba 

scendere in lotta per appoggiare la 
lotta per il 5° centro. A noi pare che 
questo ' farebbe fare un fondamenta
le passo avanti alla lotta dei proleta
ri calabresi e alla stessa presa di co
scienza del ruolo della classe operaia 
dell'ltalsider nel combattere un pro
getto di sconvolgimento delle basi 
materiali su cui si è sviluppata la 
lotta della classe operaia .meridiona
le. Un operaio dell'ltalsider di Baglioli 
ha detto: « Siamo andati a Reggio per 
far cadere Andreotti. Ora lottiamo per 
il 5° centro siderurgico e ·facciamo ca
dere Gullotti ». 

La presenza della classe operaia a 
fianco e alla testa dei pescatori, dei 
braccianti della forestale che chiedo
no salario garantito, degli alluvionati 
delle serre e dei proletari dei quartie
ri di Napoli, è la più solida garanzia 
contro i tentativi di egemoniabor
ghese: la centralità della lotta per il 
salario di tutti i proletari è la discri
minazione verso ogni discorso pro
duttivistico e intercIassista, sia che 
assuma l'aspetto della legge speciale 
per le zone calamitate , sia che assu
ma l'aspetto di ideologia dello svilup
po capitalisti'co come unica soluzio
ne ai problemi del proletariato sot
toccupato, emarginato, disoccupato. 

Augusta (Siracusa) 

90 FAMIGLIE 
OCCUPANO IL COMUNE 
VOGLIONO IL RITIRO DEGLI SFRATTI 

16 famiglie che occupavano le case 
INCIS da tre anni, avevano ricevuto 
venerdì scorso la sentenza di sfratto 
e già la polizia era giunta in forze sul 
luogo, ma all'ultimo momento fu bloc
cata da un compagno di L.C. che ha 
costretto il sindaco e la giunta (da 
due mesi è di sinistra) a rimandarla 
ind ietro con 10 giorni di proroga, che 
scadono domani sera. I proletari già 
da oggi hanno occupato il comune: 
sono circa 90 famiglie, 16 che occu
pavano le case INCIS, le altre occupa
vano altre case, 

1\ comune ha ora cambiato volto : 
cento bambini ballano sui tavoli tra 
gli arazzi, i tappeti e i lampadari a 
goccia giocano e corrono tra gli uf
fici e nel salone delle riunioni. 

I proletari hanno chiesto e ottenuto 
di mangiare: il Comune ha fornito 100 
panini imbottiti per i bambini. 

Intanto la giunta si è ' riunita d'ur· 
genza per decidere uno stanziamento 
di soldi e per trovare una soluzione al
ternativa a questi proletari. 

Gli occupanti hanno però un obiet
tivo ben chiaro: il ritiro degli sfratti. 
«E' inutile che ci parJiate di alber

. ghi o altro, hanno detto, noi restiamo 
qua . Se necessario ci divideremo le 
st anze del Comune " . 

I punti più contesi sono: aumento salariale, abolizione dei turni notturni, classificazione 
Ora la piattaforma isarà presentata ai consigli di fabbrica Gli emendamenti operai alla 
piattaforma della FULC 

Si è chiruso sabato sera il con
vegno, indetto dalla Fulc, dei delegati 
della 'gomma e della plastica 'perla 
el-a'bora2)i'One della piattaforma con
trattuale. La conclusione dei lavori ha 
visto una' completa spaccatura fra i 
vertici sindacali, i molti funzionari 
fattì convenire dalle tre confedera
l'ioni 'e i pochi delegati allineati, da 
una parte, e una buona maggioranza 
dei delegati eletti dagli operai e dai 
consigli dall'altra. 

A spaccare l'assemblea, pl"aNca

Lavoro straordinario: deve essere 
proibito per i lavori di produzione -
per i casi ecce?ionali. {solo per la ma
nutenzione} ,deve essere oontrattato 
dal C.d.E ,e recuperato. 

lavoro notturno: vers'O l'abol'izione 
del lavoro notturno: né il turno not
turno, né altri tumi possono essere 
introdotti, sia nelle nuove installa
zioni che nelle vecchie; non può es
sere aumentata la percentuale di la
voratori cile lavorano a turno; de~ 
essere abolito il venerdì notte: 

mente in metà,è stato il rifi·uto 'OP- Tumisti: vale quanto detto per il 
posto dalla presi-de'nza (Quaglia, Bòt- . turno notturno, inoltre: per tutti i la
tazzi, Tamagnone) a porre in votazio- voratori, l'indennità di turno, per i 
ne la piattaforma presentata dalla turni diurni deve passare dall'attua· 
Fulc e gli emendamenti presentati l'e 4 per c·ento al 115 per cento. 
su quasi tutti i punti qualificanti dai 
delegati che rac-coglievano la line-a e Cottimo: plarfonamento di tutte le 
le proposte di buona metà degli in. curve; riduzione a due curve di cot
tervenuti. Infatti, malgrado il sinda- timo per tuti'i; 50 per cento dell'incen
'cato avesse cercato con rigidi con- tivo di cottimo portato sulla paga 
trolli di mandare al convegno solo base; per guasti macchina sia man
delegati fidati (nonché molti funzio- tenuto il pagamento di cottimo; l'ope
nari) parecchi erano i del,egati opera.i raio spostato ad un' lavbro di categ'O
che avevano imposto la 10r'O presen- ria inf'eriore, mantiene il suo cottoimo; 
za e che si sono fatti portatori nel- cottimo congelato per il periodo di 
1'assemblea dene esrgenze operaie. 
Persino div,ersi membri di esecutivi 

contestazione delle tabelle portato 
da 40 a '00 giorni. 

Classificazione: oltre alle richie
ste sindacaH della classificazione uni
ca in 6 livelli, e l'indennità di contin
genza corrisposta neJla mi'sura più 
alta prèvista per le ,categorie inseri
te' nello stesso livello, e l'aboJ.izione 
de.i QS. e degli apprendisti, si richie
de l'abol'izione della quarta cat8'go
ria impiegati; il passaggio autOl:natico 
dopo 4 me~i dalla terz-a categoria al
la seconda categoria operai (salve le 
condizioni di maggior favore). 

Scatti biennali: uniHca~ione gomma 
plastica - 5 scatti al r5 per cento re
troattivi. 

Indennità di anzianità: parificazione 
gomm.a plastica fissazione di due sca
glioni: 

- 1° sino a 20 anni di anzianità: 
20j3{); . 

-"- oltre i 20 anni 'di anzianità: 
30'/3(). , 

Aumento salariale: L. 3().OOO in ci· 
fra uguale per tutti i lavoratori, e 
non 25.000 come chiede il sindacato. 

di fabbrica hanno respinto a\ocuni pun
ti della piattaforma 'Fulc, costretti a 
presentare le precise richieste 
espl'ess'e dagli 'Operai nelle assem
blee di ·fabbrica. Per prima cosa, due 
delegati della 'Pirelli Bicocca e di 
Settimo Tori-nes·e hanno respinto le 
lodi fatte da tBottazzi -al recente 
accordo con la Pirelli, definendolo 
«Un tappeto steso al padr'One perché 
passi su tutta la linea ". Soprattut
to per quanto riguarda la concessio
ne di nuove sospensi'Oni di massa che 
gli operari nOI1 SOIlO disposti ad accet
tare dopo 1'50 ore di lotta. 

Marghera: MONTEDISON ~ MO'RTEDISON 
REPARTI IN lOTTA 

Praticamente tutti i punti della piat
taforma sono stati respinti Q precisa
ti dal punto di vista operaio. 'In par: 
ticolare, è stata r·espinta da molti in
tervenufi la ·~imitazione imposta alle 
riciheste salariali, richiamandosi da 
un lato alta necessità di grossi au
menti per contrastare l'attacco che 
padroni e governo portano ai salari 
opera,i per far passal'e il piano di ri
struttura~ione {« qui il sindacato non 
vuol'e disturbare il manovratore -
Rumor - :già gli avete concesso sin 
troppo con la tregua dei cento gior
ni ») e dall'altra alle 40 mila lire chie
ste (ed ora ottenute) dai ferrovieri. 

Le richieste discuss'e e concordate 
nell'intervallo dei lavori ,in una riu
nione di più di cinquanta delegati di 
varie province sono state riportate 
in una serie di emendamenti presen
tati alla votazione final'e, che costitui
vano una vera e propria contro-piatta-
forma. . 

I segretari federali, che già ave
vano ·fatto di tutto per sabotare que
ste posizioni nell'ass·emblea e ave-
vano spostato la votazione, hanno in-
fine rihutato apertamente la votà
zione democratica sulla piattaforma 
e sugli emendamenti proposti, affer
mando che « la presidenza ha tutto 
il diritto che vuole» (Bottazzi) e che 
"qui non si vota niente, questa riu
nione serve alla Fulc solo per avere 
le indicazioni dei lavoratori» (Qua
gl ia). Come _ siano state raccolte que
ste indicazioni, si è vist'O nella s11e
sura definitiva della piattaf'Orma, più 
arretrata ancora di quella pl'esentata 
all'inizio de'i lavori. Botta,zzi ha poi · 
detto che la piattaforma dovrà essere 
sottoposta alle assemblee e ai con
si'gli di fabbriche ed essere approva
ta in un prossimo congresso dei de
legati e delle direzioni sindacali e 
che martedì 18 si presenterà ai pa
dr'Oni «solo il present-arm ", cioè la 
richiesta di unirficare il contratto del
la plastica e della gomma, rimandan
do la presentazione della piattafor
ma a dopo l'approvazione operaia 
(mentre domenica l',edizione romana 
dell'Unità in un trafiletto dichiarava 
«martedì 16 la Fulc presenterà la 
piattaforma nell'attesa di un succes· 
sivo appuntamento,,). 

Ecco gli emendamenti presentati 
dag I i operai: 

Orario: per i turnisti ed i lavora- ' 
tor i che effettuano l'orario continua
to di otto ore (ciO'è non spezzato) 40 
ore di presenza effettiva da lunedì 
a venerdì: cioè 37 ore e mezza d·i la
voro più mezz'ora al giorno per la 
mensa, pagata su tutte le voci con· 
trattuali . 

Al NUOVO PETROLCHIMICO 
Il DL2, uno dei più importanti, ma 

sopratutto uno dei più pericolosi re
parti del nuovo Petrolchimico è in lot
ta da venerdì contro , la nocività, con
'tr9 gli straordinari e p~r l'a!Jmentò 
dell'organico. . 

L'impiànto ha avuto moltissime fu
ghe di clorQ eJosgene con centinaia 
di operai intossicati e una cinquanti
na di ricoverati all'ospedale. 

L'impianto era fermo da un mese, 
ora la Montedison vorrebbe rimetter
lo in funzione con un organico di 13 
persone su 23 e vorrebbe sostituire _ 
gli operai esperti, mancanti perché 
intossicati, con 4 apprendisti. GI i ope
rai del reparto si sono rifiutati di 
mettere in marcia l'impianto Chieden
do lavori di modifica e l'organico com
pIeta. 

La Montedison contrattacca. Da ve
nerdì àlle 14 tutti gli operai del re
parto sono sospesi a tempo indefi
nito. 

Sempre venerdì altri reparti (CV22j 
23 e CSj28) hanno deciso di schie
rarsi nella lotta a fianco del DL2 scen
dendo autonomamente in sciopero ad 
oltranza. A questo punto interviene 
l'esecutivo del consiglio di fabbrica, 

dilaniato dalle lotte interne per l'ege
monia fra PCI e PSI, e immobiliziato 
da mesi: non ha dato aicuna risposta 
concreta alla nocività dopo tanti in
cidenti si rifiuta di prendersi in pro
prio la lotta sul salario che ormai 
tutti i reparti chiedono autonoma
mente, minimizza e isola ogni richie
sta o conflitto (nocività, orgànici, sol
di) riportando ad una trattativa per
manente con la Montedison, rinvian
do continuamente l'elaborazione di 
una piattaforma aziendale. Ma vener
dì è andato oltre: ha attaccato gli 
operai per bloccare la lotta e impedi
re che si allargasse ad altri reparti 
coinvolgendo tutta la .fabbrica. Con
tro la ferma volontà operaia ha im
posto ai CV e ai CS di limitare lo 
sciopero a 24 ore. 

Isolato così il DL2 è andato lunedì 
alle trattative presso l'Ispettorato del 
Lavoro. 

Gli operai del reparto discutono al
le porte della fabbrica decisi a non 
cedere. 

All'ultimo momento giunge la noti
zia che tutto è rinviato ad un nuovo 
incontro col reparto, fissato per gio
vedì. Per ora l'impianto resta fermo. 

TORINO: le famiglie 
di Porta Palatina hanno vinto: 
avranno ·Ia casa 
TOR'lNO, 18 settembre 

ile famiglie di via Porta Palatina 
17, che per una settimana hanno vio
l'entemente protestato per le incredi-

. bili condizioni igieniche e di perico
losità in cui erano costrette a vivere, 
hanno concluso la loro lotta con una 
grossa vittoria. Ci sono voluti i muc

'chi di rifiuti portati in mezzo alla stra
da e davanti agli u'frfici comunali, i 

' falò di masserizie e di spazzatura, 
le m_olotov, perché le autorità desse
ro segno di vita e ric<Jnoscessero l'e 
reali condizioni dello stabile : sovraf
follamento, umidità, crepe sui muri, 
voragini ne i pavimenti. La scorsa set· 
timana un crollo 'improvviso aveva 
travolto una donna e· una bambina e 
nessuno era intervenuto. 

Subito dopo la prima manifestazio
ne degli inquilini , il capo della ripar
tizione edilizia era arrivato a dire che 
non si sapeva cosa fare . Ieri la giunta 

' si è decisa ·ad 'affrontare -d"urgenza 
il problema, sotto la spinta di una 
tens ione che 'è andata continuamen
te crescendo e del contemporaneo 
estenders i della lotta per la casa con 

la occupazione di uno stabile dello 
IAOP in corso Grosseto da parte 
di una trentina di famiglie operaie. En
tro 214 ore tutti gli inquilini dello sta
bile di via Porta Palatina saranno si
stemate, probabilmente in un palazzo , 
deIl'IACP. 

Intanto continua la occupazione di 
corso Grosseto: le famiglie , che han
no deciso autonomamente la inizia
tiva, si sono organizzate per fare co
noscere la loro lotta nel quartiere e 
nelle fabbriche e hanno già iniziato 
la trattativa con il comune. Si tratta 
per ·ra maggior parte di operai, di -Ri
valta, Mirafiori fonderie, Spa, .pirel
li, che abitavano in case malsane e 
sovraffollate , spesso anche carissime. 
Ora sono ben deoisi ad ottenere una 
sistemazione , non lo stabile che han
no occupato, già assegnato ad altre 
famiglie, ma una casa decorosa e a 
buon prezzo. Le donne dicono: « han
no parlato di sgombero, ma di qui 
non ce ne andiamo se non ci danno 
S'llbito una sistemazione » . 

ULTIMA ORA - Le case di Corso 
Grosseto sono state sgomberate dal
Ia polizia. 



4 - LOTTA CONlilNUA 

I FERROVIERI E GLI ALTRI 
L'accordo recentemente concluso 

per i 226.00 ferrovieri, "'-deve diventa
re un elemento di attenta discussione 
nelle fabbriche. fra gli operai che 
stanno avviandosi verso l'apertura 

. delle lotte per -il salario ) Il dato più 
.~ appariscente è ':-che il governo ha 

concesso , senza neppure un 'ora di 
sciopero, un'aumento di 40.000 lire 
ugual-i per tutti. E' un cifra molto al
ta, che viene ' spontaneo mettere a 
confronto con le 16.000-18.000 lire 
ottenute dalle altre categorie nei rin
novi contrattuali dopo lunghe e dure 
lotte. 

In realtà se andiamo a grattare sot
to l'aspetto salariale l'accordo è tut
t'altro che positivo. II governo è riu
scito a rinviare una rivendicazione 
centrale come quella della rivaluta
zione delle penSioni; il minimo sala
riale di 125.000 lire che doveva esse
re raggiunto tra denaro fresco e con
globamenti, è largamente inferiore; 
per effetto del conglobamento il diva
rio salariale fra le categorie aumente
rà sensibilmente, mentre uno dei pro
blemi più acuti delle ferrovie, come 
quello degli appalti è stato liquidato 
con un aumento di 7.000 lire. Resta 
il programma di investimenti per 4 
mila miliardi in dieci anni, che il CI
PE ha approvato secondo le richieste 
dei sindacati approvate dai ministri 
economici. Ma in base agli elementi 
di cui disponiamo, non sembra che 
questo modificherà gli indirizzi at
tuali delle FS, volti a privilegiare i 
treni di lusso (per i quali quest'anno 
sono stati stanziati ben 218 miliardiY 
a scapito dei treni pendolari e di 
quelli popolari a lungo tragitto. 

Nel complesso, quindi, l'accordo 
sta pienamente all'interno di una li
nea di compressione dei bisogni pro-

letari, di incontro di potere fra sin
dacati e governo, di cui le 40.000 lire 
hanno la funzione di specchietto per 
allodole rispetto agli altri punti che 
mancano o che sono stati risolti 'a 
sfavore dei lavoratori. Occorre ag
giungere, per completare il quadro, 
che la co'nsultazione dopo l'accordo 
viene fatta in questi giorni a livello 
di direttivi compartimentali, quindi 
soltanto tra i quadri del sindacato: 
da tutta la vicenda i ferrovieri sono 
rimasti esclusi. 

Malgrado tutto questo le 40.000 li
re restano, e una riflessione su que
sto fatto non può essere evitata. Per 
il modo con cui sono state ottenute, 
esse possono diffici Imente essere 
considerate come una vittoria, strap
pata dalla forza della categoria, an
che se certamente ha pesato sul go
verno la minaccia dello sciopero che 
i ferrovieri avrebbero effettuato con 
la tradizionale compattezza. Altri fat
tori hanno giocato. Innanzitutto la vo
lontà del governo di tagliare fuori 
dalla lotta di autunno una categoria 
numerosa e combattiva, spezzando 
subito il fronte di lotta. Tra l'altro la 
decisione di stabilire una contratta
zione triennale anche per le FS, si 
muove nella direzione di stabilire una 
lunga tregua sociale in questo setto
re. Ma c'è, inoltre, un più vasto dise
gno di corporativizzazione, che ave
vamo già visto in funzione sotto il 
governo Andreotti con ~Ii accordi de
gli statali, delle poste e degli inse
gnanti. Si tenta cioè di costruire at
torno al pubbliCO impiego e ai servizi 
un ghetto privilegiato, da cui il ri
corso allo sciopero deve essere sem
pre di più bandito, o con l'autoregola
mentazione caldeggiata da Lama, o 
con-vistose concessioni salariali. 

Torino: SI È A'PERTO, 
IL COORIDINAMENTO' 
SINDACALE FIAT 
Nelle. relazioni introduttive i sindacalisti devono ricono- _ 
scere la spinta operaia sul salario - Ma dicono: « chiede-

-re soldi è corporativo »! 

TORINO, 18 settembre obiettivo prinCipale della lotta di que
sto autunno, ma soltanto un aspetto 

E' iniziato questa mattina il coordi- "contestuale» della linea sindacale, 
namento nazionale Fiat. Ha introdot- sulla strada già tracciata con il con
to Italiano della FLM che nel suo di- tratto nazionale. 
scorso ha dovuto tener conto della «Dobbiamo togliere alla Fiat ogni 
forte spinta salariale che preme nelle appiglio, ha detto, non dobbiamo pre
fabbriche. Ha infatti definito un stare il fianco alla benché minima 
({ campanello di allarme» le fermate accusa di corporativismo da parte 
parziali che si stanno verificando in sua ». Nel merito delle richieste il 
queste settimane in diversi stabili- discorso si è fàtto quanto mai equi
menti Fiat. Ha affermato, senza però voco: sulla mensa si è parlato allo 
entrare nel merito dei contenuti o dei stesso modo di prezzo politico e di 
tempi precisi della prossima verten- gratuità, sul premio, Aloia ha parlato 
za, la necessità del sindacato di ar- di perequazione fra stabilimento e 
rivare al più presto all'apertura della stabilimento; sulla 14a

, ha detto che 
vertenza per non perdere «credibili- ' 'deve essere uguale per tutti; sulla 
tà » di fronte ai lavoratori. paga unica di categoria non c'è stata 

L'assemblea si è poi divisa in due nessuna proposta chiara: ogni decisio
commissioni: una per disc!Jtere sugli ne è stata subordinata a una precisa 
investimenti, l'organizzazione del la- inchiesta nei reparti che certifiéhi gli 
varo e l'utilizzo degli impianti, l'altra . attuali livelli salariali effettivj; co
per affrontare direttamente i punti . munque è stato ribadito il principio 
della piattaforma. della perequazione graduale. Aloia è 

Per il momento possiamo riferire stato invece molto esplicito quando 
soltanto l'inizio della discussione in ha detto di no all'inserimento nella 
quest'ultima commissione. Aloia nel- piattaforma della richiesta, avanzata 
la sua introduzione ha ripreso la con- in diverse sezioni Fiat, di considerare 
sueta tesi confederale secondo cui parte integrante delle otto ore la mez
gli aumenti salariali non sarebbero lo z'ora di mensa. 

Il tribunale conferma: 
Almirante è un boia 
ROMA, 18 settembre 

«Almirante si lamenta di essere 
stato definito servo dei nazisti, ma 
è pur vero che la repubblica sociale 
era serva dei nazisti. E la trasposi
zione di questa definizione sulla per
sona di Alrn.irante mi pare possa ac
cettarsi come argomento rientrante 
nella polemìca politica quotidiana ». 

Con questa motivazione il giudice Oc
corsia, quello del processo Valpreda, 
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non certo una perla di magistrato de
mocratico, ha assolto i direttori re
sponsabili del Manifesto e dell'Unità 
perché il fatto non costituisce reato. 
Il fatto. sarebbe la denuncia di Almi
rante come fucilatore di partigiani, at
traverso la pubblicazione del famoso 
bando repubblichino del maggio '44. 
Il boia si era sentito diffamato, e si 
era costituito parte civile. . 

Gli. avvocati del Manifesto e della 
Unità hanno presentato la fotocopia 
di un telegramma, firmato anche quel
lo Almirante, che ribadiva il termine 
ultimo del 25 maggio '44 per l'arruo
lamento degli «sbandati» nella re
pubblica di Salò, pena la fucilazione. 

Non potendo negare anche l'autenti
cità di questo documento, l'avvocato 
di Almirante ha detto che il suo pro
tetto «ha sempre ignorato che sia 
stata attribuita la sua firma a questo 
scritto »! E ha aggiunto che la pub
blicazione del bando è stata fatta « in 
maniera offensiva per Almirante, per 
controbattere il successo che il MSI 

Occorre avere chiaro questo dise
gno corporativo portato avanti dal 
governo, per essere in grado di re
spingere i fenomeni di division§.. che 
esso potrà provocare in seno alla 
classe operaia. Non c'è dubbio infat
ti che oggi i ferrovieri si vengono a 
trovare con dei livelli salariali net
tamente superiori a quelli corrispon
denti degli operai di fabbrica. 

Eppure esistono le condizioni per
ché questo disegno di corporativizza
zione possa essere rovesciato nel 
suo contrario. La conquista dei fer
rovieri può e deve diventare uno sti
molo per tutta la classe operaia. 

II blocco dei salari che il governo 
ha cercato di applicare, per una cer
ta fase della vertenza, ai ferrovieri, 
è rotto: dietro queste prime 40.000 
lire, dietro questa prima falla, si in
travede la marea della lotta operaia, 
della sua capacità di rottura di una 
tregua fondata sull'inflazione e il ca
rovita. 

Tempo fa, noi avevamo definito nel
la misura di 50.000 lire la cifra che 
occorreva ricuperare con la lotta sa
lariale. Non era ancora, per noi, un 
obiettivo direttamente praticabile, ma 
piuttosto un'indicazione generale per 
tutta la classe operaia. Ebbene, pri
ma di guanto potessimo aspettarci, 
questa cifra è diventata praticamente 
una realtà. In modo paradossale, cer
to, ed anche ambiguo. Ma è pur sem
pre' la riprova cbe chiedere forti au
menti salariali oggi è giusto ed è 
possibile. Gli operai sapranno ripren
dere nelle fabbriche la lezione che 
esce dalla vertenza dei ferrovieri. Uno 
squarcio è stato, bene o male, aperto 
nella tregua salariale. Tocca ora a 
tutti gli altri tirarne le conseguenze. 

Perché, ha spiegato, sarebbe una 
diminuzione secca di due ore e mez
za alla settimana, una cosa chè ria
prirebbe di nuovo tutta la discussione 
sull'utilizzo degli impianti. Insomma 
una richiesta del genere susciterebbe 
troppo vespaio. Ma quante altre fab
briche in Italia hanno un orario gior
naliero come quello Fiat di 8 ore e 
mezza al giorno e poi non -c'era qual
cuno che aveva assicurato che di uti
lizzo degli impianti al nord non se ne 
sarebbe parlato proprio? 

Dopo aver ribadito che non biso
gna avanzare rivendicazioni '" egoisti
che» e che si deve considerare at
tentamente la situazione del sud 
Aloia ha prospettato la possibilità che 
si arrivi alla fine del coordinamento a 
posizioni contrapposte, ma ha aggiun
to in modo ricattatorio: « Tutti guar
dano a questa riunione; in particolare 
i padroni vorrebbero che noi arrivas
simo divisi alla vertenza. Vi assicuro 
che la direzione sindacale farà di 
tutto perché si arrivi a una posizione 
unica ». 

Ma già il primo intervento ha ri
messo i piedi per terra a questa re
lazione che .di tutto ha parlato tranne 
che delle esigenze principali degli 
operai: « Quello che .conta in questa 
vertenza, ha detto l'operaio, è quan
to ci porteremo a casa, i soldi che 
chiederemo ». E dopo di lui, un com
pagno dj Rivalta ha fatto notare che 
nella sua fabbrica, già prima delle fe
rie, era iniziata la lotta per un au
mento sul· premio, e per un armamen
to del salario menSile; quindi tornare 
indietro non è più possibHe, anzi bi
sogna andare avanti, richiedere con
tro gli aumenti dei prezzi, il pagamen
to da parte del padrone del costo dei 
trasporti e della mensa. 

aveva ottenuto in Sicilia durante le 
elezioni -. 

Offesa o no, servo dei nazisti era e 
servo rimane: l'ha detto perfino Oc
corsia. 

I FASCISTI DI LANCIANO 
Nell'arti'colo pubblicato .ieri siamo 

incorsi in alcuni errori di nomi e di 
targhe. Il fascisti della squadraccia 
-erano 12 tra di loro 'Benardelli e non 
Berardel'IL Sulla SOO CH5'26'19 c'era 
il iDi Nenno- -e non Di Ninno. ,II capo 
dei fasci'sti locali si c'hiama iP>iscopo. 
Inoltre i due D'Ovidio, il padre procu
ratore, e il figlio capitano dei cara
binieri, non avevano una scorta di 
carabinieri. 'Erano seguiti invece dal
Ia squadraccia fascista. 

ABRUZZI 
COMMISSIONE 
SCUOLA 

E' convocata giovedì 20 set
tembre a Pescara, ore 15,30, de
vono partecipare le sedi di Pe
scara, Penne, L'Aquila, Vasto, 
ranciano, Giulianova, -Nereto, 
Sulmona. 

Mercoledì '19 settembre 

MILANO: 
4.000 sospesi 
all'Alfa di Arese 

NAPOLI: la DC vuole 
salvare la faccia? Non C'~ . e 

Il padrone difende la tregua 
contrattaccando minaccio
samente 

.~ 

plU niente da salvare s 

Mentre il sindacato tira in lungo 
nell'elaborazione della piattaforma 
aziendale, cercando di guadagnare 
tempo per il padrone e di arrivare 
senza lotte alla scadenza dei 1 00 
giorni, nei reparti dell'Alfa Romeo di 
Arese continua !'iniziativa autonoma 
degli operai. Ieri i cabinisti della ver
niciatura si sono fermati rifiutandosi 
di attuare la rotazione delle mansioni 
nel modo imposto dai capi. la rispo
sta della direzione è stata, come di 
consueto, massiccia e violenta: 4.000 
operai sono stati sospesi. 

L'obiettivo ' evidente. Difendere 
con i dentr1a tregua, cercando di co
gliere impreparati gli operai con una 
reazione sproporzionata'. La lista dei 
reparti che si sono mossi con richie
ste di passaggi di categoria e di soldi 
nella forma di indennità particolari di 
reparto è _molto lunga: "dalla fonde
ria alla verniciatura, alla sala prove, 
all'assemblaggio. l'intervento così 
violento della direzione si giustifica 
proprio come tentativo di bloccare 
questo logoramento della tregua che 
sta avvenendo nei reparti. Ma l'ini
ziativa autonoma dei reparti e la si
stematica provocazione padrona le, im
pongono come necessità l'unificazio
ne degli obiettivi e l'apertura della 
lotta. ' 

Bergamo 

'II ricatto del commissari'O gover
nativo è un'arma di uso corrente nel 
trattamento delle questioni democri
stiane: ma se Fanfani crede di ridare 
un po' di faccia alla DC sconfessan
do -i notabili napoletani (che oltretut
to sono un pezzo forte della mafia 
dorotea) , se i~ govern.o..yede di ca
vars·ela accusando gli ufficiali sani
tari ' di Napoli mentre il ministro della 
sanità ha avuto la facc'ia tosta -di an
dare in parlamento a minimizzare la 
gravità del colera parlando d'ella «n<Jr
malità" del tifo e dell'epatite, una co
sa rimane chiara. 'Che alla radice di 
tutte queste manovre democristia'ne 
c'è una messa sotto accusa radicale 
della classe al potere da parte della 
lotta di massa. Non i ..:tuoni del C-or
riere della- Sera contro la « V'iltà " del
la borghesia par.assitaria meridional-e, 
ma le barricate e i cortei dei disoc
cupati, delle donne, dei ba!J1bini han
no denunciato e identificato i veri 
responsa'bHi del colera e della str·age 
che il colera ha fatto a Napoli. 

Ieri pomeriggio il fascista « Napoli 
Notte» usciva in prima pagina con 
l'annuncio a titoli cubitali della ve
nuta di un commi'ssario ·pr-efetNzio a 
Napoli e deHo scioglimento del con
siglio comunale; la notizia, già ripor
tata sul Gi·orno, quotidiano governa
tivo, non trova oggi riscontro in nes
sun quotidiano locale, anzi, il « lMatti
no I> la smentisce recisamente. Ven
gono invece confermati gli avvisi di 
reato per varie persone, più o meno 
direttamente legate alla « battaglia 

delle cozze »: Morante, medico pr<l- 1 
vinciale, Gaetano Ortolani, ufficiale 
sanitario del comune, Raimondo Ri· 
vieccio, "preSidente dell'ente porto e, 
sembra, l'ex prefett-o fabiani. Se que· 
sti avvisi di reato sono solo il tent~ 
tivo di chiudere K in bellezza» la cam
pagna contro le cozze, mettendo una 
pietra sull'identifieazi-one - delle v,ere 
responsatJilità politiche, e approfit. 
tandone per dare un ulteriore colpo 
al gruppo di potere dell 'tEnte port<l 
o. fél'~sa che sia, ha ben altre implica' lJ 
zlonl. 

Sono i proletari che _scontrandosi -
giorno per giorno con le autorità per 
imporre anche le minime misure di 
prevenzione, hanno messo in luce I~ 
criminalità dei loro nemici di classe. 

Ogni tentativo da parte della DC di 
recuperare credibilità, sia a livello I 
cale che nazionale, dovrà fare i conti 
con i bisogni proletari phe le lotte di 
tutti questi giorni hanno espresso. Di 
fronte alle operazioni te.rra-cielo-mare 
che Zamparelli ha scatenato prima 
contro le cozze (che ogg'j, marèe, ve 
gana riportate a riva dal mare) poi 
-contro i venditori ambulanti, infine 
contro le bancarelle di' Mergellina ab. 
battute stamane all'alba da oltre 300 
valorosi, protetti dagli idranti, ci so-
no migliaia di proletari che al proget· 
to del porto turistico, del disinquina· 
mento del golfo, ·dei finanziamenti 
della legge per' la zona calamitata, 
contrappongono la loro volontà di lot· 
tare per avere un salario garantito e 
per vivere bene. 

SU L CILE IL PCI 
ACCUSA IL PSI 
DI ESTREMISMO 

La frattura avvenuta a Bergamo tra 
PCI e PSI in occasione della manife
stazione di sabato sul Cile, ha avuto 
nuovi strascichi. Un volantino firma
to dalla federazione bergamasca del 
PCI e dalla FGCI arriva niente meno 
a dire che: « Vi è però chi da posi
zioni cosiddette di sinistra (non 
escluso a Bergamo il PSI che pure è 
al governo con i democristiani) si 
adoperSi in questi giorni per ripro
porre il rapporto tra movimento ope
raio e DC in termini di uno scontro 
frontale. Questo, purtroppo, è il gioco 
che è riuscito ai fascisti cileni ". Que
ste .brillanti · argomentazioni sono ri
prese oggi in un corsivo dell'., Unità» 
in ' cui si accusa il PSI per aver in
detto la manifestazione insieme a 
Lotta Continua, il Movimento Studen
tesco e l'ANPI". 

PESCARA:· ieri mattina 

" corteo, da cui il PCI si era disso
ciato, aveva avuto un notevole suc
cesso e si era concluso con un comi
zio finale tenuto da un compagno di 
Lotta Continua, uno del Movimento 
Studentesco e da Riccardo Lombardi 
per il PSI. ler-i pomeriggio, il PCI ha 
voluto indire un'altra manifestazione, 
convocata dai sindacati che però ha 
raccolto sol.o un migliaio di persone. 

TORINO: sciopero 
alla Michelin 

Sciopero di otto ore con assemblee 
e corteo ieri alla Michelin di Corso 
Umbria. E' ripresa così la lotta con
tro l'atteggiamento intransigente fino 
alla provocazione che la direzione del 
gruppo mantiene ormai da un anno, 
rifiutandosi anche solo di mettere in 
discussione i piani di ristrutturazio
ne aziendale, e i problemi che ne di
scendono: garanzia della occupazio
ne e del salario, perequazione del -
trattamento all'interno delle fabbri
che del gruppo, cottimi, qualifiche, 
ambiente. 

Per domani è previsto un incontro 
tra direzione e sindacati al ministe
ro del lavoro; intanto tutti i lavora
tori del gruppo, i 5 mila di Torino più 
i 7 mila degli stabilimenti di Alessan
dria. e Cuneo continueranno la lotta. 

COMMISSIONE 
DI FINANZIAMENTO 
REGIONALE 

Giovedì 20 settembre, alle or-e 
21 ,30, nella sede di Pisa. Devo
no essere presenti: Cecina , 
Grosseto, -L ivorno, Lucca, Piom
bino, Seravezza, Viareggi-o , Ma's
sa, Pontedera. 

FINANZIAMENTO 
TRIVENETO 

Mercoledì 19 ore 14,30 com
missione règlonale finanziamen
to a Marghera. 

. -

la prima udienza del proces- e 
so contro i detenuti 
Il collegio di difesa ha presèntato una istanza di incosti· de 

tuzionalità del regolamento carcerario - G-rossa la parteci. ~.e~ 
pazione di proletari e compagni 

Sono le 8,16. Sotto una pioggia 
insistente, raggiung,on-oil palazzo di 
giustizia i due cellulari grigi -che por
tano i detenuti. Mitra alloa mano e 
sicur·e abbassate, sono subito attor
niati da una fol·la di 'carabinieri . Si è 
fatlo in fretta per evitare ogni con
comitanza con la concentr,azione dei 
compagni. Anche ,al l 'interno, nugoli 
di poliziotti presidian.o gli androni, le 
scale e perfino le finestre. " corri
doio più capient>e deì tr ibunale lè sta
to adibito ad aula di giustizia, ma le 
transenne per il pubhlic-o sono tanto 
lontane dai giudici che il risultato 
non cambi'a: gli unici spettatori re
stano, oltre ai giornalisti, i ,fitti ploto
ni di carabini-eri ch,e ci separano dai 
detenuti. Alle rimostranze avanzate 
dai difensori il pr,esidente Biscione ri
sponde secco: «Dobbiamo fare un 
processo, non un comizio D. Questo 
per quanto riguaroa i di ritti del pub
blico. In quanto poi ai -diritti d'egli 
'imputati, sono gli atti istruttori a di
mostrare quello che ne ha fatto la 
giustizia. Gli abusi e le vi'Olazion.i 
istruttorie di cui si è valso il IAM 
Amicarelli non si contano e su questi 
si sono pronunoiati i compagni del 
coll,egio di difesa. 'I loro interventi 
hanno occupato per intero l'udienza . 
Hanno chiesto c'he venga riconosciu
ta l' assoluta nul-Iità dei capi di impu
tazione e dell'ordine di cattut'a per 
inesistenza del titolo e che di con
seguenza si proceda alla scarcera
zione immediata, oin subordine alla 
libertà provvisoria. 'I di·fensori hanno 
poi avanzato un eccezione di i n c·o,st i
tuzionalità riguardante Iii regolamen
to carc-erario. -La Ilegazione del dirit
to dei detenuti ad ·organizzarsi -collet
tivamente e a manifestare per i pro
pir obi·ettivi , che è uno dei pil,astri del 
regolamento carcerario, è una viola
zione dei ~rincipi sanciti dalla c-osti
tuzione sull'uguaglianza e sul diritto 
di manifestare il proprio pensiero sin
golarmente o collettivamente; è una 
misura il cui supporto ide'ologico è 
quello di annullare la responsabil!
tà del detenuto e che va contro il 
tanto decantato articolo '27 della co
stituzione che afferma che le pene 
devono essere sempre rieducative e 
mai afflittive. 

A I termine dell'udienza i compagni 
ed i parenti de'i detenuti, hanno testi
moniato la solidari'età con gli im
putati che passavano di nuovo tra -due 
ali di carabinieri con i ferri ai polsi 
e dai compagni si sono levati , con 
forza , gli slogans della lotta. Ai cara
binieri che li spingevano nei cellu-

m~ 

lar·i li detenuti hanno gridato fino alla Sa 
fine « fascisti carogne tornate nelle m~ 
fogne >I. t'udi1enza ·è stata rinviata a i r 
domattina alle 9. tiz 

fin _ Ieri se'ra, alla manifestazione con
voc-ata da Lotta Continua, su Ifa lotta me 
dei detenuti ha partecipato una folla fu~ 
come da tempo non s'era vita a Pe- ai 
scara. Oltr·e allo spettacolo di Dario s.iI 
Fa e Franca Rame, ci sono stati mo l~ 
interventi, fra i quali quello di Bianca 
Guidetti Serra, del collegio di dif·esa 
che ha parlato del movimento di lotta uru 
nelle carceri, della necessità di af· I 
fermare ,il diritto dei detenuti alla l<lt· do 
ta, e di come su questo principiO sia 
imperniatala difesa in questo proces

e , 
giu 
ch 
òel 

so. Ha parlato poi il compagno Adria
no Zambon, ex detenuto, entrato in 
caroere minorile a 14 anni per un fur· 
to di cocomeri e uscito, tranne brevi 
int-ervall.i, dopo 9 anni di carcere du
rante i quali ha preso c-oscienza e 
portato avanti la lotta che oggi è in 
atto nei carceri. 

PAVIA 
A Casteggio, nell'Oltrepo pa

seve, festival popolare organiz
zato dal Circolo « La resistenza 
continua ", per sabato 22 set
tembre. Musica folk e canzonie
ri politici con Giovanna Marini, 
Ju King, Claudio Fucci, il nuo
vo canzoniere milanese, il coro 
delle mondine di Trino Vercel
lese, «Come I~ foglie" , Pino 
Masi, Mario Di Leo, quartetto 
Plettro di Voghera e complesso 
Viganò. 

Domenica 23, rappresentazio
ne antimperialista sulle lotte in 
America Latina, ([ Teatro Argefl
tino », a cura del éomitato Viet
nam. Bruno Dente parlerà sullé 
lotte del popolo cileno. 

Spettacolo teatrale: «Dobbia
mo sapere da dove veniamo per 
capire dove bisogna andare », 
storia dei proletari antifascisti 
pavesi con Dario Fò, Franca Ra
me , Ciccia Busacca, Canzon.iere 
pisano e mantovano, Numantini 
di Legnano. 

Durante il festival inteverran
no i compagni: Franco Bolis, 
Giorgio Boatti e Irene lnvernizzi. 

Verranno raccolti fondi per la 
lotta del popolo cileno. 

Segreteria del festival: 0382/ 
26612. 
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